


Regolamento energetico-ambientale 

Art.1 Finalità  
Le norme del presente Titolo perseguono le finalità di risparmio energetico, uso razionale 
dell’energia, impiego e produzione di fonti energetiche rinnovabili di cui alla legislazione statale e 
regionale in materia energetica. 

Art.2 Ambito di applicazione 
Le norme di cui al presente Titolo si applicano ai progetti edilizi presentati a far data dall’entrata in 
vigore del presente Regolamento edilizio. Per tutto quanto non previsto dal presente Titolo, si 
applicano le disposizioni previste dalla normativa statale e regionale vigente.  

Art.3 Efficienza energetica degli edifici  
I valori dei Requisiti di prestazione energetica del sistema edificio-impianto termico (EPh) di cui 
all’art.7 della D.G.R. n.8745/2008 e successive modifiche e integrazioni debbono 
obbligatoriamente essere inferiori del 10% rispetto a quelli limiti individuati dalla legislazione 
vigente.  

Art.4 Ricorso a fonti energetiche rinnovabili: definizioni 
Si definisce: Produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili la potenza elettrica, espressa in 
kW, degli impianti alimentati da fonti rinnovabili che devono essere obbligatoriamente istallati sopra 
o all’interno dell’edificio o nelle relative pertinenza, secondo quanto previsto dal comma 3 
dell’allegato 3 del D.Lgs 3 marzo 2011 n.28 e seguenti modifiche, che gli edifici di nuova 
costruzione o sottoposti a ristrutturazione rilevante devono assicurare.  
Si definisce: Produzione di energia termica da fonti rinnovabili il ricorso a fonti di energia rinnovabili 
per la produzione di acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il raffrescamento,  secondo quanto 
previsto dal comma 1 e 2 dell’allegato 3 del D.Lgs 3 marzo 2011 n.28 e seguenti modifiche, che gli 
edifici di nuova costruzione o sottoposti a ristrutturazione rilevante devono assicurare.  
 

Art.5 Ricorso a fonti energetiche rinnovabili: esclusioni  
La Produzione di energia termica da fonti rinnovabili  è interamente assolta qualora l’edificio sia 
allacciato ad una rete di teleriscaldamento che ne copra l’intero fabbisogno di calore per il 
riscaldamento degli ambienti e per la fornitura di acqua sanitaria.  
Sono esentati dall’obbligo di Produzione di energia termica da fonti rinnovabili e di Produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili:  

 gli edifici di cui alla Parte seconda e all’art.136, comma 1, lettere b) e c), del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive 
modificazioni;  

 gli edifici ricompresi all’interno delle aree classificate dal PGT come Nuclei di antica 
formazione e patrimonio edilizio isolato; 

 gli ampliamenti di edifici esistenti con una superficie lorda di pavimento uguale o inferiore a 
50 mq.  

In tutti gli altri casi, l’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti per 
la Produzione di energia termica da fonti rinnovabili e la Produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili  deve essere evidenziata dal progettista nella Relazione tecnica di cui all’allegato B 
della DGR 8745/08 e seguenti modifiche e dettagliata esaminando la non fattibilità di tutte le 
diverse opzioni tecnologiche disponibili. Il mancato ottemperamento, in tutto o in parte, degli 



obblighi di cui sopra è subordinato al rispetto di prestazioni energetiche complessive degli edifici 
migliorativi rispetto a quelli fissati dalla legislazione vigente.   

Art.6 Definizione di “ristrutturazioni rilevanti” (ai soli fini dell’applicazione 

del presente Regolamento Energetico) 
Per “ristrutturazioni rilevanti” si intendono gli interventi aventi una superficie lorda di pavimento 
superiore a 1500 mq che implicano la demolizione integrale con ricostruzione anche con la 
medesima sagoma e posizione.  

Art.7 Premialità 
Il Piano di Governo del Territorio definisce le premialità edificatorie per gli interventi che assicurano 
prestazioni migliorative rispetto a quelle richieste come obbligatorie di cui al precedente art.3 e 
rispetto ai limiti fissati dalla legislazione vigente relativamente al ricorso a fonti di energia 
rinnovabile per la produzione di energia elettrica e termica. Premialità aggiuntive potranno essere 
eventualmente definite dall’organo comunale competente nelle deliberazioni relative alla 
determinazione degli oneri di urbanizzazione. 

Art.8 Pannelli solari termici o fotovoltaici 
Negli interventi di nuova edificazione e ristrutturazione rilevante i pannelli solari termici o 
fotovoltaici collocati sulle coperture a falda dovranno obbligatoriamente essere aderenti o integrati 
nelle coperture medesime e dovranno avere la medesima inclinazione e la stessa inclinazione 
della falda.   
In tutti gli interventi la posa di pannelli solari termici o fotovoltaici sulle coperture dovrà rispondere 
ai seguenti requisiti:  

 dovranno essere privilegiate le collocazioni poco visibili o perlomeno poco visibili dalla 
pubblica via, fermo restando le necessità derivate dal soleggiamento;   

 all’interno della stessa falda sono vietati gli impianti plurimi e fra loro distanziati;  

 i serbatoi per l’accumulo e il riscaldamento dell’acqua non possono, di massima, essere 
posizionati sulle coperture, fatto salvo casi eventuali che dovranno essere oggetto di 
specifica richiesta da autorizzarsi preventivamente da parte del Comune. 

Nei Nuclei di Antica formazione e patrimonio edilizio isolato è vietata la posa sulle coperture dei 
Pannelli solari termici o fotovoltaici. Il Piano di governo del territorio detta inoltre particolari 
indicazioni per la posa di impianti fotovoltaici di potenza superiore a 100 Kwp in area agricola.   
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